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l avo ra t i da Giuseppe Garibaldi . E r a un 
voto, che r ichiedeva la necessi tà di al t r i 
p rovved imen t i , che av rebbero dovu t i es-
sere propost i , e che non lo fu rono . . . 

F O R T I S , presidente del Consiglio, mini-
stro dell'interno. ^E che non lo f u r o n o ! 

V I L L A . ... ma che io spero ve r ranno 
dal Governo di Alessandro For t i s presen-
ta t i coi) la maggiore sol leci tudine alla san-
zione del P a r l a m e n t o . 

F O R T I S , presidente del Consiglio, mini-
stro dell'interno. È l ' un ica so luz ione! 

V I L L A . E d allora guai a chi t u r b e r à 
ancora con vane p ro te s t e la pace del sepol-
cro e quel cul to concorde che l ' I t a l i a t r i b u t a 
al suo sa lva to re ! Gli interessi par t icolar i 
non p o t r a n n o più d i s tu rba re la Grande-
apoteosi che si e leverà pe renne sullo sco-
glio di Caprera . Allora t u t t o tacerà perchè 
sara la Nazione che a s sumerà l 'a l t iss imo 
ufficio di custodire quelle sacre re l iqu ie ; 
s a rà la Nazione, che cus tod i rà gelosa t u t t i 
quei ricordi, che f a n n o r iv ivere al pensiero 
la v i ta de l l 'uomo più degno de l l ' a f fe t to e 
della g r a t i t ud ine degli i ta l iani . 

H o chiesto quindi di pa r l a re per asso-
ciarmi al voto p resen ta to dal re la tore della 
Giun ta per le petizioni, ma, nello stesso 
t e m p o , per aggiungere l ' invi to al Governo 
di fo rmula re quelle proposte che assicurino 
il compimen to del vo to che è nel cuore di 
t u t t i e diano pace a t u t t e le pretese; pro-
poste per le quali la nazione sola abb ia il 
d i r i t to di serbare perenne al culto del mondo 
civile quei luoghi ove Giuseppe Garibaldi 
lasciò la pa r t e più i n t i m a della sua esistenza 
e, pur r iconoscendo i d i r i t t i della fami-
glia, s app ia onorare la g rande memoria 
che da quello scoglio vengono ad add i t a r e 
a l l ' I ta l ia , quali siano, come diceva bene il 
mio amico Galli, i suoi doveri . 

Questo è l ' inv i to che faccio; ques te le 
modes te parole, che non possono assor-
gere all ' a l tezza dei sen t iment i così no-
b i lmente espressi dai- miei colleghi, ma che 
pa r t ono da un cuore commosso, dal cuore 
di chi ebbe la v e n t u r a di -conoscere t u t t o 
il pensiero, di quel Grande , di essergli vicino 
in dolorose c i rccs tanze della sua vi ta t rava-
gl ia ta ; di ave rne p o t u t o raccogliere i pro-
posit i dei quali conserva ge losamente il ri-
cordo nel l ' an imo suo e che oggi av rebbe 
sen t i to di manca re al suo dovere, se non 
avesse obbedi to al l ' i s t into del l 'animo, di ve-
nire a r icordare alla nazione gli obblighi, 
suoi; quegli obblighi che essa ha sent i to 
il dovere di assumere , e che fu rono finora 
inadempiu t i , ma che il Governo, spero, vorrà 
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ora ge losamente adempiere . ( Vive approva-
zioni). 

P R E S I D E N T E . H a facol tà di parlare 
l 'onorevole Mira. {Rumori). 

M I R A . H a n n o pa r l a to fin qui coloro che, 
in mol ta p a r t e , h a n n o vissuto nei tempi 
de l l 'E roe ; credo doveroso che venga anche 
una paro la da p a r t e di coloro che quei 
t empi non h a n n o vissuto, di coloro pei 
quali quei t e m p i incominc iano ad ent rare 
nel sereno dominio della s tor ia . 

Noi sen t i amo la poesia di quei t e m p i ; 
e, come t u t t i i popoli, r i sa lendo nella sto-
r ia , t r o v a n o nei t e m p i a n d a t i le ragioni del 
loro passa to e le ragioni del loro avvenire, 
così noi, e con noi quelli che dopo di noi 
ve r ranno , r i sa lendo a quei t empi , ne tro-
veranno confor to al presente ed inc i t amento 
all' avvenire . 

Quindi è certo che, per volger di tempi , 
gli i ta l iani r i t o rne ranno sempre a riunirsi 
avan t i a quei ricordi, a riunirsi nel l 'amore 
e nella memor ia di Garibaldi . (Approva-
zioni). 

P R E S I D E N T E . H a faco l t à di par lare 
l 'onorevole Gae tan i di L a u r e n z a n a . 

G A E T A N I D I L A U R E N Z A N A . La Ca-
mera mi sarà cortese, quando sen t i r à per-
chè io, u l t imo f r a t u t t i , mi sia permesso di 
par lare , dopo che valorosi ora tor i hanno 
qui, con al te e pa t r io t t i che parole, r icordato 
il g r ande Eroe. 

H o chiesto di par lare , q u a n d o ho sen-
t i to dire dal l 'onorevole Romuss i che egli 
r abbr iv id iva al pensiero che gli a t t rezzi da 
lavoro, a p p a r t e n u t i a Garibaldi , e r a n o s tat i 
vendu t i . Ebbene , che dirà l 'onorevole Ro-
mussi quando s ap rà che s t a n n o per essere 
v e n d u t e a l l ' as ta pubbl ica le sc 'abole d 'onore 
che le Repubb l i che d 'Amer ica regalarono a 
Giuseppe Garibaldi ? 

Credo di adempie re ad un mio dovere 
d : c e n d o ciò alla Camera dei r a p p r e s e n t a n t i 
del paese, al Governo, al mio amico Fortis. 

L 'onorevole E o r t i s sa dove si t rovano 
quelle sciabole, e son sicuro che il Governo, 
da lui p res ieduto s a p r à fa re 11 suo dovere, 
impedendo che esse siano vendu te , e con-
segnandole al museo del Campidoglio, dove 
l ' I t a l ia s ap rà custodir le d e g n a m e n t e , come 
memor ia di Gar ibaldi . (Approvaz ioni ) • 

F O R T I S , presidente del Consiglio, mi-
nistro dell''interno. Chiedo di par lare . 

P R E S I D E N T E . Ne ha facol tà . 
F O R T I S , presidente del Consiglio, mini-

stro dell'interno. (Segni di attenzione). Il Go-
verno, egregi colleghi, non ha mai creduto 
di mancare al suo al to dovere verso la 
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